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INAUGURAZIONI

Nova Milanese e Seregno

L’espansione della rete di filiali ed
agenzie di Banca Carige prosegue in
accordo con quanto indicato dal
piano strategico di sviluppo per il
triennio 2007-2010. L’ultimo trime-
stre dell’anno 2007 ha salutato infatti
l’inaugurazione di quattro nuovi
sportelli della banca, dislocati in
Italia settentrionale, tre in Lombar-
dia ed uno in Piemonte. 
Queste le ultime arrivate nella fami-
glia Carige: la filiale di Nova Mila-
nese, aperta in Via Carlo Marx 12, ed,
in ultimo, la filiale di Seregno, sita in
Via A. Sciesa, 11. 
Dopo l’inaugurazione di Desio e Ce-
sano Maderno, l’attenzione è stata fo-
calizzata di nuovo in Lombardia, in
Brianza in particolare, per l’inaugu-
razione della filiale di Nova Milane-
se, il giorno 28 novembre 2007. Ad
accogliere gli ospiti il Vice Presidente,
onorevole dottor Alessandro Scajo-
la, il Vice Direttore Generale Vica-
rio dottor Carlo Arzani, insieme ad
altri rappresentanti della Direzione
Generale. La città è stata rappresen-
tata dal Sindaco, Laura Barzaghi, e da
altre autorità civili e militari.
Ancora in Brianza per l’inaugura-
zione della filiale di Seregno, ultima
dell’anno 2007, il giorno 13 dicem-
bre. Il Vice Presidente Scajola e il Vi-
ce Direttore Generale Vicario Ar-
zani hanno portato il saluto del-
l’Amministrazione e della Direzio-
ne Generale ad un pubblico nume-

rosissimo, raccolto nei belli ed am-
pi locali della filiale, benedetti da
Monsignor Silvano Motta. Il Sinda-
co di Seregno, Giacinto Mariani,
porgendo il benvenuto della città, ha
tratteggiato con rapidi cenni le ca-
ratteristiche peculiari dell’econo-
mia cittadina, basata su un’antica e
florida tradizione industriale.
Quattro nuovi punti vendita che rap-
presentano un importate passo nel

processo di espansione, iniziato da
Carige più di venti anni fa,  al di fuo-
ri della tradizionale Liguria, e che
porterà Banca Carige ad avere nel
2010 una rete costituita da più di 660
sportelli, sparsi sul territorio nazio-
nale. Una crescita dimensionale alla
quale è corrisposta una marcata cre-
scita delle attività intermediate e dei
risultati economici, sia a livello
aziendale che a livello di gruppo.
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Nova Milanese. L'intervento 
del Sindaco, Laura Barzaghi; 
alla sua destra il Direttore Centrale
Carige Luigi Gardelli, 
il Dirigente Area Territoriale
Lombardia Daniela Delfino, il Vice
Presidente on. Alessandro Scajola 
e il Vice Direttore Generale Vicario
Carlo Arzani.

A fronte
Seregno. La basilica San Giuseppe.



Mostra di Ligustro in Carige 

Il giorno 6 ottobre scorso ha avuto
luogo la sesta edizione dell’iniziati-
va “Invito a Palazzo”, promossa a
livello nazionale dall’ABI (Asso-
ciazione Bancaria Italiana) in colla-
borazione con i maggiori istituti di
credito italiani.
In questa giornata, le sedi delle ban-

che da luoghi di lavoro si trasfor-
mano in luoghi d’arte in cui è possi-
bile ammirare opere di pittura, scul-
tura e architettura, un fenomeno tut-
to italiano dal momento che in Ita-
lia si concentra oltre il 70% del pa-
trimonio artistico di tutto il mondo.
Banca Carige, come negli anni pre-
cedenti, ha deciso di prolungare que-
sta trasformazione rendendo visita-

bile la propria sede fino a domeni-
ca 14 e, per l’occasione, ha offerto
al pubblico la possibilità di ammi-
rare le opere di un artista ligure del
tutto particolare: Giovanni Berio in
arte Ligustro.
Per nove giorni, il  salone del XV
piano della sede è stato trasportato
in un luogo immaginario, in cui l’ar-
te giapponese si è incontrata con il
sole e il mare della Riviera Ligure.
Nelle mani del maestro gli antichi
segreti della xilografia (stampa con
matrice di legno)  policroma giap-
ponese sono stati per la prima vol-
ta utilizzati per ritrarre non solo ra-
refatte atmosfere orientali ma anche
il più familiare profilo delle case e
delle chiese di Oneglia, luogo nata-
le dell’artista. 
Con grande passione e straordina-
ria abilità, Ligustro è riuscito ad im-
padronirsi di tutte le innumerevoli
forme di questa arte e anzi, grazie
alla propria formazione meccanico-
chimica, ha potuto svilupparle, por-
tandole a livelli fino ad ora mai rag-
giunti. Un’inesauribile gioia di vi-
vere prende forma attraverso i bril-
lanti colori e i preziosi materiali che
caratterizzano le sue opere, cattu-
rando l’attenzione, anzi quasi ip-
notizzando lo spettatore che viene
magicamente attratto dalla miste-
riosa energia di questa combinazio-
ne di profondo contenuto e raffinata
forma.
Non ci si stanca mai di guardare una
stampa di Ligustro anche perché
ogni volta si scopre qualche cosa di
nuovo: una macchia di colore, un
particolare dell’acconciatura di una
gheisha, o un luccichio di polvere di
perla, prima non visto.  
E per l’artista la ricerca continua,
nella tensione di tradurre la luce del
proprio mondo interiore attraverso
sempre nuovi colori, in uno spazio
metafisico in cui “annegare” e “nau-
fragare” dolcemente.

“Malinconica attesa”.

Echi Carige60



61Echi Carige

Investors’ Day

Il giorno 12 ottobre, nel Salone del
XV piano della sede, si è svolto il
primo Investors’ Day del Gruppo
Carige. 
Alla presenza di numerosi analisti
delle principali società d’investi-
mento nazionali ed internazionali,
il Presidente Giovanni Berneschi e
il Direttore Generale Alfredo San-
guinetto hanno illustrato il piano
strategico perseguito dal Gruppo e
la sua evoluzione prevista per i pros-
simi anni, evidenziando i buoni e co-
erenti risultati ottenuti, le previsio-
ni di apertura di nuovi sportelli, i va-
lori previsti per i diversi indicatori
finanziari, patrimoniali ed econo-
mici.

Trimestrale 30/9/2007

Conferma la tendenza registrata du-
rante i primi mesi dell’anno, l’anda-
mento dell’attività del Gruppo Cari-
ge e della Banca Carige in particola-
re, secondo quanto indicato nella
Relazione di Bilancio al 30 settembre
2007, approvata dal Consiglio di Am-
ministrazione il 12 novembre scorso.
Valori tutti in crescita per gli indici
patrimoniali e reddituali di gestione.
Sono cresciuti i volumi intermedia-
ti (6,6 % a 51,4 miliardi), sia dal la-
to della raccolta ( + 5.2 %) sia dal la-
to degli impieghi (+14,2). Questo in-
cremento, insieme all’aumento dei
tassi di mercato, ha portato ad un’e-
spansione del 17,7 % del margine di
interesse e uno sviluppo dei ricavi da

servizi del 4%, portando il margine
di intermediazione a 708,9 milioni di
euro, con una crescita del 12,9 per-
centuale.
Il cost income ratio (rapporto costi ri-
cavi) è sceso così al 51,2%, dal
58,4% del terzo trimestre del 2006.
La gestione quindi dei primi nove
mesi dell’anno 2007 risulta positiva
con un incremento dell’utile, al net-
to delle imposte, del 34 %. La rete
di vendita della Banca è composta da
408 filiali ( con un incremento di un-
dici unità rispetto al settembre del
2006), mentre il personale è passato
da 3.698 a 3.708 unità.

Il Presidente Berneschi e il Direttore
Generale Sanguinetto durante i lavori
dell’Investors' Day. 



Presentazione del volume 
“L’argenteria genovese 
del Settecento”

Il giorno tre dicembre, nella splendida
cornice del Salone del Maggior Con-
siglio di Palazzo Ducale,  è stato pre-
sentato al pubblico il volume “L’ar-
genteria genovese del Settecento”, ul-
tima fatica editoriale di Banca e
Fondazione Carige, realizzata dal-
l’editore Umberto Allemandi di To-
rino. Dopo un lungo lavoro di ricerca
e di studio, gli autori Farida Simo-
netti, direttrice della Galleria Na-
zionale di Palazzo Spinola, e Franco
Boggero, storico dell’arte della loca-
le Soprintendenza, hanno realizzato
un’opera che ha portato un contri-
buto del tutto nuovo allo studio del-
la ricca produzione argentiera geno-
vese del Settecento. La “Torretta”, il
marchio che ha sempre caratterizza-

to gli oggetti in argento prodotti a
Genova, figlia dell’antico “castello”
che appariva sul dritto delle monete
genovesi fino al 1637, è oggi meno
impersonale perché dai documenti di
archivio sono stati pazientemente
tracciati i profili di molti artigiani
“fràveghi”, orefici, che hanno avuto
bottega nelle mura della Superba.
Dentro questi laboratori, l’argento,
nato in America, morto in Spagna e
sepolto a Genova, secondo quanto di-
ceva un poemetto satirico spagnolo,
tornava a nuova vita nelle  forme bel-
le e varie degli oggetti di uso sacro o
profano, realizzati a sbalzo e cesello. 
A fare gli onori di casa, alla presen-
za delle autorità cittadine e di un nu-
merosissimo pubblico, i presidenti di
Banca Carige, Giovanni Berneschi, e
di Fondazione Carige, Flavio Repet-
to, che hanno sottolineato l’impor-
tanza di questo volume che è un re-

pertorio ricco di oltre mille pezzi,
espressione di un’arte applicata tra le
più amate a Genova, testimonianza di
un gusto raffinato e, soprattutto, del
ruolo ricoperto da Genova sulla sce-
na mondiale durante l’età Moderna.
La bellezza di alcuni oggetti del re-
pertorio è stata colta nelle immagini
di un filmato, realizzato per l’occa-
sione, in cui i particolari di questi
pezzi di uso diverso, sacro e profa-
no, sono stati esaltati e trasfigurati in
suggestive composizioni di forme pu-
re, accompagnate dall'armonia delle
musiche originali della colonna so-
nora. La cerimonia è proseguita con
la presentazione in dettaglio dell’o-
pera affidata al professor Carlo Bi-
tossi, dell’Università di Ferrara, e al
professor Peter Fuhring dell’Uni-
versità di Nimega, mentre agli auto-
ri sono stati riservati i ringraziamenti
e i saluti finali.

Echi Carige

I Presidenti di Fondazione Carige 
e di Banca Carige.

A fronte
Durante la cerimonia della presentazione
della pubblicazione sono intervenuti: 
(da destra) Peter Fuhring dell'Università
di Nimega, Farida Simonetti Autrice, 
il Presidente Carige Berneschi, 
il Presidente Fondazione Repetto,
Franco Boggero Autore e Carlo Bitossi
dell'Università di Ferrara.
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Regina Carter 
al Memorial Dagnino 

Grande emozione al Teatro della
Corte di Genova per il concerto di
Regina Carter, in occasione dell’ot-
tavo Memorial Gianni Dagnino. La
musicista di Detroit, prima jazzista
al mondo ad aver suonato il famo-
so “Cannone” di Paganini al Teatro
Carlo Felice di Genova alla vigilia
di Capodanno del 2001, ha rinsal-
dato così il suo legame con la città
di Genova grazie a questo incontro,
organizzato dall’associazione Ami-
ci del Jazz Gianni Dagnino, presie-
duta da Guido Testa, in memoria del
compianto presidente di Banca Ca-
rige, avvocato Gianni Dagnino,
grande appassionato e cultore della
musica più rappresentativa della
cultura nord-americana.           

38° Premio 
Regionale Ligure

Nel Salone del XV piano della sede,
il giorno 7 novembre scorso, si è te-
nuta la conferenza stampa di pre-
sentazione della 38a edizione del
Premio Regionale Ligure. Il premio,
fondato da Don Bruno Venturelli
nel 1970, è stato assegnato al pro-
fessore Gaetano Pesce, architetto e
designer di fama internazionale, na-
to alla Spezia, docente all’Universi-
tà di Strasburgo e famoso in tutto il
mondo nel campo dell’architettura,
dell’urbanistica, della progettazione
di interni e di mostre, del design in-
dustriale, le cui creazioni sono com-
prese nelle collezioni permanenti dei
maggiori musei del mondo. 
Le altre sezioni di cui si compone il
premio sono state così assegnate: per
la solidarietà il Premio Speciale
Don Bruno Venturelli è stato asse-
gnato all’Opera Don Orione, il cui
fondatore  aveva legami molto for-
ti con la città di Genova tanto da es-
sere designato come il “Santo Ge-
novese”. 
Il Premio per la letteratura è stato
assegnato al giornalista e scrittore

Claudio Paglieri, mentre quello per
l’imprenditoria culturale è andato ad
Adele Di Palma, manager di molti
cantanti italiani di successo.
Giulio Magnanini, dal 1997 direttore
del Coro del Teatro dell’Opera di
Nizza, si è aggiudicato il Premio per
la Musica, mentre il Premio per lo
Spettacolo è stato assegnato al ter-
zetto Balbontin, Casalino e Ceccon.
Infine, per la fotografia, Giuliana
Traverso e per le professioni, l’av-
vocato Cristina Rossello.


